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Istituzione scolastica  ………………………………………………… 
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classe………..

Coordinatore di classe………………………………………

Insegnanti di classe

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica

	Tipologia del disturbo ……………………………….

Diagnosi redatta in data  ……………  
da  …………………….

presso ….. 

Aggiornata in data  ……………………. 

da  ……………
presso ….. 

Eventuali interventi riabilitativi …………………………………………………………………

Effettuati da………..
con frequenza …………..

Specialista/i di riferimento………………….



	Interventi specialistici pregressi
	Tipo di intervento ………………………………..

Effettuati da ………………………………………

Periodo …………………………………………..

	Informazioni dalla famiglia
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 
	

	Bilinguismo o italiano L2
	


2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

(Le informazioni possono essere ricavate dalla diagnosi funzionale e da osservazioni sistematiche e prove standardizzate eseguite in classe) 
	LETTURA


	Velocità


	Diagnosi
	Osservazione

	
	Correttezza


	
	

	
	Comprensione


	
	

	
SCRITTURA
	Tipologia errori 


	Diagnosi
	Osservazione

	
	Produzione testi:


	
	

	
	Grafia


	
	

	CALCOLO


	
A mente


	Diagnosi

	Osservazione

	
	Scritto
	
	

	
	(Problem solving)
	
	

	ALTRI

DISTURBI

ASSOCIATI 
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	
	


3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI ATTETTIVO/MOTIVAZIONALI 

	Collaborazione e partecipazione
	attiva
	
	scarsa
	
	non partecipa
	

	Relazionalità con adulti
	buona
	
	sufficiente
	
	difficoltosa
	

	Relazionalità con compagni
	buona
	
	sufficiente
	
	difficoltosa
	

	Frequenza scolastica
	regolare
	
	discontinua
	
	non frequenta
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	acquisiti
	
	difficoltosa
	
	da acquisire
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	forte
	
	sufficiente
	
	da stimolare
	

	Capacità organizzative
	buone
	
	sufficienti
	
	da sviluppare
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	acquisito
	
	saltuario
	
	da acquisire
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	acquisita
	
	acquisita in parte
	
	da sviluppare
	

	Accettazione delle proprie difficoltà
	buona
	
	sufficiente
	
	non accetta
	

	Senso di autostima
	buono
	
	scarso
	
	da sviluppare
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	acquisita
	
	scarsa
	
	da sviluppare
	

	Livello di autonomia
	buono
	
	sufficiente
	
	scarso
	


4. ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE
Indicare un livello da 1 (basso) a 5 (alto)

	Capacità di memorizzare e recuperare le procedure operative (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)
	

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)
	

	Capacità di organizzare le informazioni (collegamento, integrazione di più informazioni ed rielaborazione di concetti, sintesi, schematizzazione…)
	


1.1. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
· Strategie utilizzate 
· Utilizzo gli indici testuali per la pre-lettura (titoli, note, didascalie, grassetto, …)

· sottolinea

· Identifica parole–chiave

· Costruisce schemi, mappe, tabelle o diagrammi (in modo autonomo / guidato)

· Utilizza schemi e mappe
· Utilizza strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature)

· altro ……………………………………………….
· Modalità di svolgimento del compito assegnato 
· ricorre all’insegnante per spiegazioni

· con strumenti di supporto forniti dall’insegnante
· con supporto di un adulto/ un compagno 

· è autonomo
1.1.   STRUMENTI UTILIZZATI a CASA
· Programmi di videoscrittura

· Correttore e suggeritore ortografici

· Sintesi vocale

· Libri digitali 

· Programmi per realizzare grafici e mappe

· Dizionari digitali

· Fotocopie adattate

· Testi con immagini

· Materiali multimediali

· Registrazioni

· Appunti forniti dal docente/dai compagni       
· Altro ……………………………..
5. INDIVIDUAZIONE DI STRATEGIE METODOLOGICHE DIDATTICHE
Per ogni area o materia di studio il consiglio di classe individui le strategie didattiche, gli strumenti compensativi, le misure dispensative e i criteri e le modalità di verifica (per la compilazione si possono consultare i punti 5.1-5.2-5.3-5.4)

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA ( ITALIANO, MUSICA, ARTE-IMMAGINE E SCIENZE MOTORIE)
	MATERIE
	METODOLOGIE

DIDATTICHE
	SUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA

	
	
	
	
	


AREA LINGUE STRANIERE

	MATERIE
	METODOLOGIE

DIDATTICHE
	SUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA

	
	
	
	
	


AREA STORICO-GEOGRAFICA
	MATERIE
	METODOLOGIE

DIDATTICHE
	SUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA

	
	
	
	
	


AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
	MATERIE
	METODOLOGIE

DIDATTICHE
	SUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	MODALITA’ DI VERIFICA

	
	
	
	
	


5.1 STRATEGIE DIDATTICHE
· Creazione di un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e rispetto delle singole diversità.

· Valorizzazione di linguaggi comunicativi altri dal codice scritto ( iconografico, parlato,…) utilizzando  mediatori didattici (immagini, disegni, introduzioni e riepiloghi a voce per attivare più canali sensoriali)

· Sollecitazione di conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

· Uso di dispositivi extratestuali per lo studio

· Promozione dei processi metacognitivi  per sollecitare l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri apprendimenti

· Didattica laboratoriale ed esperienziale ( apprendimento attraverso l’esperienza)

· Attività di gruppo

· Tutoraggio tra pari

· Altro…
5.2. MISURE DISPENSATIVE
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);

· dalla scrittura in stampato minuscolo o in corsivo ( in fasi successive)

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccessivo carico di lavoro a scuola (riduzione degli esercizi);

· da un eccessivo carico di compiti a casa;

· dallo studio mnemonico (delle tabelline, di una poesia, i giorni,  i mesi, vocaboli in lingua straniera, ecc.) ;

· dallo studio della lingua straniera in forma scritta

· dall’organizzazione e dalla scrittura dei compiti sul diario

· altro…

5.3 STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe, tavola pitagorica

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

· risorse audio (registrazioni,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali..) 

· software didattici free

· computer con sintetizzatore vocale

· fotocopie adattate ( ad alta leggibilità )

· testi con immagini

· altro ……………………………..

5.4. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:

· interrogazioni   programmate concordando i contenuti

· compensazione   con prove orali di compiti scritti 

· uso di strumenti compensativi durante le prove scritte e orali

· valutazioni  più attente ai contenuti che non alla forma ( gli errori ortografici vanno corretti ma non conteggiati ai fini del voto)

· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte

· verifiche con riduzione di esercizi

· prove informatizzate

· altro…………………………

6. PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di     presentazione …)

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il   bambino nello studio 

-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa

-   le interrogazioni

Gli insegnanti si impegnano a:

· creare un clima positivo e di inclusione all'interno della classe dove è inserito/a

l'alunno/a

· adottare le metodologie didattiche, gli strumenti compensativi, misure dispensative e i criteri e le modalità di verifica concordati

· far capire che gli errori sono sempre migliorabili e  fornire  indicazioni precise su come attuare i miglioramenti

· ridurre il carico di studio individuale a casa (concordandolo con l’alunno e/o i genitori)
· verificare le competenze acquisite e a far emergere le competenze raggiunte valutando i progressi in itinere

· rivalutare il PDP in itinere
· …………………………

La famiglia si impegna a:

· informarsi circa l'andamento didattico-disciplinare del proprio figlio (anche tramite la visione quotidiana del diario, dei quaderni...)

· utilizzare per i compiti gli strumenti compensativi concordati

· controllare lo svolgimento dei compii

· aiutare il ragazzo nella preparazione dello zaino per il giorno successivo.
· ……………………
Il presente PDP è stato concordato e redatto da:

Insegnanti di classe                                        

_____________________________     

_____________________________                         

_____________________________                         

Genitori

_____________________________  

_____________________________  













Dirigente Scolastico

_____________________________  
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� Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi); approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…);  capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …); Consapevolezza delle proprie difficoltà( ne parla, le accetta, elude il problema); Affronta esperienze nuove con disponibilità; affronta e si applica al compito solo per ricevere premi, approvazioni o per evitare punizioni; è tollerante alla frustrazione
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